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La seduta è aperta alle ore 3. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio dei Mini­ 

stri , Ministro de;;li Afr.1ri Esteri e i Mini~lri dell'In­ 
terno e delle Finanze, e più lardi iutervengons i ~li­ 
nistri di Grazia e Giustizia e dci Lavori Pubblici. 

Il Senatore Segretario Ginori-Llscl e.là lettura del 
processo verbale della tornata precedente eh' è ap­ 
provalo. 

Legge poscia il seguente sunto di petizione: 
39'.18. Il Segretario rd il Vice-Segretario della Ca­ 

mera di Commercio di Parma domandano che nel pro­ 
ir;ello di ll'~ge per modificazioni alla legge organica sulle 
Cam~re di Commercio venga introdotto un emenda­ 
mento onde essere considerali quali im11ie3~1i gover­ 
nativi, 

Fanno om~gç.io al Senato: 
L'avvocato FrancflSl'O De Vincenti, d'un suo ~pu- 

11Colo sui Provvedimenti d'urgen:w nella bisogna delle 
ttoslre fi1u11ue. 

Il prof. B. Zavateri, d'un suo libro per titolo: L 'or­ 
dinr1me11tu giudi;iario e la giuri1di::.ione ciYile. 

L'avv. Raineri Bozzi, d" una sua pubbl1cazione col 
titolo: Rrgolamenlo e istruzione pratica-popolare per 
adire l'uf/h.io di giwlici conciliatori. 

Il Ministro della Marina di 50 esempl~ri a stampa 
dtllG parte am11ii1ii~truliva dcll'inchitala aul r11ateriale 
della R. Marina. 
li Sen11lore eomm. Vacca, procuratore i:,encrale del 

Re presso la Corte di Cassazione di Na1ioli, della sua 
Proluaione inaugurale pro11uniiala avn11ti la Corte 
11ttduimn. 
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I Senatori Antonacci - Imhriani - Linali - San 
Vitale - Verr.illo - Sylos L:1bini - l.larracco - Cen· 
toranti - Bonelli - Sauli Lo1lovico - Ceppi - 
Gianolli - n.1lbi Scn:1rrga - Giorllini - ~Iu1·is - 
Pal ·ocaì•a - Della Gher.1rdesca - Giovanelli ·- ~Ian­ 
zuni Tommaso, chiedono un congedo che è J.,ro . dal 
Senalo ar.cordnto. 
Presidente. Domenica , come ne avevano avuto 

l' incarico , i sig. Senatori comi>onenti la D1·pulozione 
11i s•mo recati all'udienia di Sua ~ldesU il Re rer pre­ 
sentare l' indirizzo di con;;ratulazioni pPr i CJusli spon­ 
Slli tra S. A. Il. il Principe Eredilurio e S. A. R. 
la PdncipPssa }f.11yherita di SJvoin. 

Sua Mae:Uà ha gra·Jil<> a$sai qnesta espres_sione dei 
sentimenti dcl Senato ed ha este•·nato non solo il suo 
i;ra.tim~nlo, ma i suoi sensi di compiarenu e di rin­ 
llraziamcnto. La DPpnlazione ha ag;;iunlo esprPssioni 
di oss1•qui., in risposta a que,te parole genlilissime di 
Sua Maestà. 

lllSCVSSI0!\6 DF.L PROGETTO DI LEGGE 
PER L'.1.PPROl'AZIOllF. DF.L n!LA~CIO DELL'EllTR.l.T.I. 

PEn L'ESERCIZIO i!!C,8, 

L'ordine del 11iorno porta h discu~sione del pro;?elto 
di fogge per I' approv,1ziono dd bila11ci11 dcli' entrata 
per l'esercizio t3u8. 

Leggo il progP.llo di legi;e. 
( l'edi IO/JO), . 
È aperta la discn:;sione gPnerale. 

e s~natore Beretta. Domando la parola. 

• 
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Presidente. ila la parola. 
Senatore Beretta. Prendendo la parola sul. bilancio 

della entrata non intendo fare opposisione 31 progetto 
di legge· il quale è necessario che sia votato con tutta 
la aolleciludine e senza emendamenti: desidererei però 
alcuni schiarimenti in merito ad alcuni dati portali 
dalla relazione falla dalla Commissione generale di 
Finanza. - · . . , . , 

. ' Rilevasi dalla medesima, ove ai -p~rla della imposta 
fondiaria, che il reddito nello della proprietà fondiaria 
del Regno d'Italia è valutato- ad t miliardo e 200 mi­ 
lioni, e che la tassa che si paga è limitata al 9, 85 
per cento. . 

• Siccome a me consta, e credo che consti alla Com­ 
missione stessa e a tutti i Senatori che. le Provincie 
di Lombardia e della Venezia. pagano prr imposta fon­ 
diaria diretta circa il 20 per cento della rendila netta, 
credo che non possa stare la data media di <J, 85, 
perchè essendo stata folla una perequaeione dopo 
molti e lunghissimi studii falli da' molle Commissioni, 
questa perequazione deve supporsi che s·ia una realtà, 
Se ci fosse questo sbilancio per cui alcune Provincie 
pagassero il doppio della media dell'imposta, bisogne­ 
rebbe supporre che altre pagassero assai meno dellame­ 
dia medesima, lo che io credo che non possa essere, 
. Dunque, o noi ci facciamo una illusione sulla 'entità 
della rendita della proprietà fondiaria dell'Italia, oppure 
c'è una sperequazione grandissima la quale richiede· 
reùbe nuovi studi: Se sia il dato di 1 miliardo e 
200 milioni, siccome la fondiaria può sopportare be­ 
nissimo l'imposta di circa il 20 per cento , noi po~ 
lremmo ricavare da questo cespite d'imposta una somma 
di quasi 200 milioni invece di t 13 milioni che finora 
se ne ricavano •. Si è per questo chs io desidero avere 
alcuni schiarimenti in proposito; dappoiehè ·se stesse 

· la quota del 9,83 010, come vera, no risulterebbe una 
ingiustizia nel riparlo dell'imposta in discorso, anche 
in proporzione di quella che fu attribuita aJ altri ce­ 
spiti. Infatti, essendo stabilito che l'imposta sui fabbri­ 
cali sia del t:!,50 010, ed ove a questa si aggiungano 
ancora i. due decimi di sovrimposta autorizzati per 
quest'anno, è evidente che per questo balzello si pa­ 
~her.i._il t5 010, mentre per la fondiaria si pagherebbe 
11 9,Sa 010, locchè costituirebbe una vera ed assoluta 
ingiustizia. 
. Spero che la Commissione .generale di Finanza e il 
si~nor .lIHiistro vorranno essermi cortesi di qualche 
spiegazione sull'argomento. 
.P~estdente e , lla la parola il l\elatore della Com- 

m1snone. · · 
· ~enalore De'Gorl, Relat8re. Prima di tutto devo di­ 
chiarare all'onorevole Senatore interpellante che le ci­ 
fre IP. quali ho creduto di introdurre nella relazione 

1 

non sono per nulla desunte dai lavori che furono com­ 
pluti in p~parazione della lc11ge cosi della di perequa­ 
zione dell'imposta fondiaria. I resultali di cui la rela­ 
zione Ca parola proveni;ono da sorgenti ben ·diverse; 
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provengono da lavori minusiosi , e per quanto 6 poi· 
sibile l'ottenerli, molto C58:tli, istiluiti dalle Prefetture 
1lcl Regno, rlalle Camere di Commercio, da~ Comizi 
agrari per una slalislica quanto era possibile, completa; 
falla e puùb:icata a cura della Commisaione 'Reale per 
l'Esposizione Universale che ebbe luogo nel i867, !! 
che ho avulo la pubblicità della stampa. Da quesli ele­ 
menti ho dr,dollo quelle conclusioni, al piu possibile · 
approssimative che ho ~reduto solloporre all'allenzione 
del Senalo in. occasione della relazione sulla presente 
legge. . .. _. 

· , Es~endo, ripeto, quel lavoro Callo. di pubblica ra~ 
i:ione, non posso che invitare l'onorevole mio collega 
in•erpellante a prenderne co1inizione, perchè da quella 
avrà la risposta pili Qmpia e pili soddisfacente che 
e1ili possa desiderare, e cert.amente più di qudla eh~ 
polrci dar11li io in queiilo momento, tralltnendo Corse 
di troppo il Senato su ùi un soggetto il quale non ~ 
connette slretlamenle colle disposizioni del progetto 
di bilancio allualmente i11 discussione. 

Senatore Beretta. Domando la parala. . . . 
Presidente. Ila la parola. . ... : , 
Senatore Beretta. Ringrazio I' onorPvole relatore 

delle spiei;azioni che· mi ba voluto dare ,1ui dali. rac­ 
colli per istahilire la cifra della rendila della imposta 
fondiaria • .!Ila allora io dico, se la Commissione è persuasa 
che questa cifrol. sia reale, io credo di dover richia­ 
mare l'nllenzione del sii;nor Ministro pcrchè voglia Car 
si cbe l'imposta sia stabilila in modo corrispondenle 
alla rendila , e proporzionala a quella csistjlnte sui 
fabbricali portandola anche come questa al t5 p. 010, 
compresi i due decimi, 1)er cui frullerebbe ali' erario 
circa 180 milioni anzichè H3. · 

Se. qualche dubbio invece nascesse sull' Ìlmmo~lare 
della rendila nella della proprietà fondiaria ,. allora 
l'onorevole Minislro polrà verifir.are per mezzo dej pro· 
prii uffici se quei dali slatistici non cerrispondano alla 
reallà, onde non ci Cacciamo illusione di credera 
che ci aia in llali~ questa rendila nella di un miliardo 
e 200,000,000 e che non sia che di 700 o 800 milioni, 
come ,enne da rarecchi valutata nell'occasione della 
disr.11.1~ione sulla perequazione. • · 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. , 
:Ministro delle Finanze. lo 11on potrei dare al~ 

l' onorevole Senatore prcopiuante · allri achiarimeoli 
tranne quei dati che si trovano alla dil'l'.zione generale delle 
imposte direlle. Ora, quMLi dati, per quanlo. è •. mia 
nolizia (e darò aolamente la cifra approssimali,.. giae­ 
chè non aveudo prevista quesla discussiope non mi 
sono provveduto dci documenti necessari per dare dell~ 
cifre esatte) questi dati, dico, darebbero che la rendita 
fondiaria nella dalle &pese di coltura non nella dai 
debiti che possono agi;ra,·arla si calcola cl111 aia di 
900 a 1000 milioni'. Questo è il calcolo che ai segue 
alla Direzione generale dell11 imposte dirette ; e di 
questa rendita 314 ne -ven1iono allribuili ai terreai 

-. ' 
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ed. i 1i .ai Iabbrieati; quindi è che T imposta, quale essa 
,rene portata dal presente bilancio, sembra essere pro- 
ponionatamente abbastanza giusta. ·· 
· Se le notizie e dati raccolti recentemente e portati 
all'Esposizione universale di Parigi, possono lasciare 
qualche dubbio sull'esattezza di queste cifre, il Senato 
pub esser certo che per· l'avvenire il Ministero delle 

· Finanze non mancherà di fare indagini e di perfezio­ 
nare sempre più le statistiche che sono il corredo ne­ 
cessario di qualunque amministrazione finanziaria, ed 
allora si 'edrà quello che potrà farsi per questo argo­ 
mento e quali proposte saranno da presentarsi al. Par- 
lamento,. . 
· Senatore De' Gorl, Relatore. A corollario di quello 
cbe ba dichiarato l'onorevole llinislro delle Finanze, 
dero a~giungere una' parola, cioè che i dati furon rac­ 
colti, e che le ricerche esatte furono fatte a cara del Go­ 
rerno del quale la Commisslome Reale non era che una 
emanazione, 8 la pubblirazione alla quale ho fatto 
allusione e che spero che il Senatore Berella vorrà 
esaminare , venne fatta a cura del Ministero di Agri­ 
coltura e Commercio. 
·. Senatore Chiesi. Domando la ,parola. 
· Presidente. Ha la parola. · 
Senatore Chiesi. Allorchè venne in Senato la di­ 

scussione dcl progetto per modificazieni allJ lei:~e 
sulla ricchezza mobile e sull'entrata -fondiaria, ebbi 
)' ono~e di rappresentare al Scnatò, le lagnanze che 
si fanno dalle provincie ~fodenesi e Reggiane per l'esor­ 
bitante aggravio che loro fu imposto col contingente 
attribuite a quelle provincie dell'ex-ducato. In quel· 
r occasione io ebbi pure ad indicare i principali er- 

- rori i quali hanno dato causa ad un ap:gravio cos~ forte 
e tanto lamentato. Rspressi però la fiducia che quando 
fosse presentata la legge del conguaglio defìnitivo del­ 
)' imposta fondiaria, quegli errori sarebbero eliminali, 
e sarebbe tolta ogni esorbitanza, e ridotto a termine 
di giustizia il contingente attribuitoalle provincie dcl­ 
i' ex-ducato di Modena. 
, In ·questo senso io aveva proposto al Senato un or­ 
dine del giorno inteso a pregare il signor Ministro delle 
Finanze a Yolere al più presto che fosse possibile pre­ 
sentare il progetto dells definitiva · perequazione del­ 
l'imposta fondiaria; ma dopo le tranche e rassicuranti 
dichiarazioni ratte dall'onorevole Commissario Regio, 
signor Commendatore Finali, credetti opportuno di non 
insistere, e ritirai il mio online del giorno. 

Quando ai Il discusso ultimamente nella Camera dei 
Deputati questo progetto di leg~e pel bilancio attivo, un 
onorevole Deputato della mia Provincia è tornato su 
questo doloroso argomento, e con un elaborato e 
1tringente discorso ha messo in rilievo i principali er­ 
rori che hanno dato causa a quell'aggravio ingiusto ed 
esorbitante, a cui Iureno condannati appunto i con- 

• tribuenti delle Provincie di Reggio e di .Motlena • 
. Quell'onorevole Deputatn però non volle sollevare nel­ 

l'o«asione della discussione del bilancio una questione, . . . 
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intorno a questi errori di fatto, che avrebbe prolungato 
di troppo la discussione del bilancio stesso e l'appro­ 
vazione della relativa legge, e si 1i(11itl> quindi a fare - 
una proposta, che egli bene a ragione chiamò discreta 
e pratica. Egli si limitò, dicevo, a proporre il seguente 
ordine del giorno: 

e La Camera invila il signor Ministro per le Fi­ 
nanze a nominare uoa Commissione in cui siano de­ 
bitamente rappresentate le finanze del Regno, e le 
Provincie dell'ex-Ducato di ModP.na coll'incarico di ac­ 
certare i fatti che possono aver d~te causa ad alcuni 
errori nel conguaglio dell'imposta fondiaria dell'ex­ 
Ducato, e di proporre quei provvedimenti legislativi 
ed amministrativi che saranno consentanei a ngione 
e giustizia. , 

L'onorevole signor Ministro delle Finanze accettò 
questa proposta flrmata da tutti i 'Deputati delle Pro- · 
vincie dcli' cx-Ducato, la quale venne pure senza al­ 
cuna opposizione approvata dall'altre ramo del Parla­ 
mento. E dopo l'adozione di una tale proposta per parte 
del signor .Ministro e della Camera, io credo inutile 
di tornare ora a rappresentare i giusti richiami che si 
ranno dai conlrihuenti delle Provincie dell'es-Ducate 
e di mettere nuovamente in •ista gli errori che hanno 
dato causa ad un aggravio indebito ed· esorbhante. 1o· 
mi limito a ringraziare l'onorevole signor Ministro di 
avere accettato quell'ordina del giorno, ed esprimo la 
fiducia che egli vorrà darvi, al più presto che sia pos- 
sibile, piena esecuzione. · 
Presidente. Se nessun altro chiede la parola sulla 

discussione generale, si passerà alla discussione degli 
articoli : 

Leggo I' art. 1. 
e Il Governo del Re riscuoterà le entrate ordinarie 

e'straordinarie dello Stato, presunte per l'esercizio i868 
i;iusta l'annessa Tabella, P pro•Yederà allo smallimento 
dei genPri di privaliva in conlormità della Tabella in 
vigore ). 
Passeremo dunque alla lellura ed alla votazione della 

Tabella. lo leggerò man mano le caiegorie dei nri 
titoli, e quando niuno chietla la parola, si riterranno 

. per approvate. 

TITOLO I. 

Impo1ta fondiaria. · 

i. Tassa ~ui fondi stabili rustici L. tl3,.130,6t9 3\l 
~. Tassa sui fabbricati • • • , .(5, 191,675 61 

TITOLO II •. 
' r'aua 111lte entrale di varia 11atura. - 

· 3. Imposta sui redditi della ric- 
chezza mobile • • . • , . n,8.13, 71\ 35 

Senatore IJDperlall. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
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Senatore Imperlali. Io prendo argomer'lo dalla di-. 

.scussione . sopra questo articolo per pregare il signor 
llinistro delle Finanze a 'Voler portare la sua auen­ 
zione sopra la poca giustizia ed il cattivo riparto di 
questa imposta. . 

Ora, succede questo caso, che ·nei centri più popo­ 
losi, dove la ricchesza mobile ~ più alla portala dei 
cittadini, questa imposta si Il pagala al tasso del ~ o 
del 3 p-.r cento. , . . 

Nei Comuni più ristretti, nei Comuni rurali special­ 
mente, Ri dà il triste caso per quegli abitanti, che 

· l'imposta della ricchuza mobile 'Viene a gravitare so­ 
pra di loro al tasso dell' 8, dcl to, e fino del -I~ per 

_ cento. · 
A me pare, che un' impesta, perchè sia giusta, de­ 

,. essere ugualmente pagala da tulti i cittadini del 
Regno, e che si debba fare in. modo, che una tale 
sproporzione di riparlo scomparisca, 

Quando si è voluto ripartire questa lassa per con· 
tingenti, è certo che la cnnseguenza doveva essere 
quella di non fare un giusto riparto, giacchè , se in 
UD'I città popolosa vi sarà mille, duemila, tremila cit­ 
tadini colpiti dall' imposta sulla ricchezza mobile, in 

, un paese di Provincia, in UI\ Comune piccolo, non 
sono c~e cinque o sei ·che sono colpiti da questa 
tassa. , 

La quota adunque, che si deve dividere dalla Pro­ 
vincia sui piccoli Co:nuni, quantunque aia mollo più 
ristretta di quella che viene assegnata alle città ed 
ai Comuni popolosi, essendo ripartita fra pochi con- 
tribuenti, certamente diventa gravosa. . 
lo non saprei adesso indicare precisamente quale sa­ 

rebbe il modo di ovviare a questo grne inconveniente, 
So però benissimo che si potrebbe trovare u~ mezzo 
onde questa disparità scomparisse, e Ira le altre cose 
parmi si potrebbe dichiarare che lutti i cittadini del Re­ 

_ goo d'Italia pagassero un tanto per cento sia nei piccoli 
Cemuoi rurali quanto nei grandi centri, e allora si 
torreLbe di mezzo questa ingiustizia. 
lo perciò prPgo il signor Ministro a voler portare 

la sua attenzione sopra una tale disparità di tratta­ 
mento, e spero che vorrà accogliere la mia preghiera. 
Ministro delle Finanze. lo non posso a meno di 

chiamare l'attenzione dell'onorevole preopinanle sopra 
le ultime disposizioni legislative, risguardanti la rie­ 
ch_ezza mobile. Gli inconvenienli di cui egli si lagna 
esislnano elTellivamenle allorquando la lassa della ric­ 
chezz~ mobile si percepiva per contingenti, percbè 
q~~st1 contingenti falli su certi criteri portavano a sta­ 
bilire una data quota determinata per ogni Comune, e 
talvolta ~cca~eva che i soggetti alla tassa del Comune 
essendo m p1ccolo numero le quote individuali resta­ 
vano gravose. Ma nelle u11i10e legui sopra la ricche1.z~ 
mobile questo sislema ha cessato: e adesso la quota 

. ge~er~le si fa n~n più per ecntìugenti, ma per aliquota; 
e I aliquota è 18 per cento, salve le diversificazioni che 
la legge stessa prescrive. 
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In questo caso 'egli è assolutamente impossibile che 
ci sia alcuno il quale paghi più dell' 8 per cento, o di 
quelle cifre che si riferiscono a. ciascuna diversifica­ 
zione, a meno che abbia denunsiato una cifra di ren­ 
dita multo superiore al vero. Questo è lo stato attuale 
delle cose. Malgrado ciò credo anch' io che nel modo 
di ollenere le consegno della rendita sia possibile in­ 
trodurre dei miglioramenti i quali faranno argomento 
di leggi che ulleriormente spero ner l'onore di pre- 
sentare al Senato. . 

Senatore Imperlali. Ringrazio il sig. Ministro· delle 
spiegazioni favoril~mi. Se io ho chiesto che fosse 
~erifìcillo il quantitativo di ciascun Comune e la quota 
di dascun individuo, specialmente pei Comuni rurali, si 
è perrhè sinora le disposiziolni accennale dal signor Mi­ 
nistro non sono state ancora .messe in esecuzione, e 
i ruoli che ci hanno presentalo per ora gli [esattori 
sono ancora secondo la prima legge sulla ricchezza mo· 
bile. Ciò non ostante io ringrazio il, aigoor Ministro 
di aver accolte le mie osservazioni riguardo all'incon­ 
veniente che egli slesso ha riconosciuto esistere , e 
spero che i signori esattori •erranno richiamati al­ 
l'esecu~ione delle nuove disposizioni dal ~igoor Ministro 
enunciale. E giac1:hè bo parlalo di ruoli, io de•o la­ 
mentare, come quasi tulli lamentano, che questi ruoli 
tanto della ricchezza mobile come dell 'impoala fondia- 
ria, vengano falli con tJnlo ritardo.. . , 
lo ora non voglio portare queste l11gnanze contro la 

al~uale amministrazione, e neppure contro le pu­ 
nte, percbè so bene che questo ritardo 6 prove­ 
nuto più dalle poco buoue disposilioni portate dalle 
leggi di finanza, _che dalla 'Volontà e dall' impegno che 
abbinno messo le amministrazioni e passale e presP.nli 
a dare compimento ai ruoli; come ·non v'ha dubbio che 
l'aver lasciato accumulare tante tasse uretrale percU 
non ~i fecero i ruoli a tempo, è un gra•e danno per 
lo ·s1a10, e non so se vi si polrà rimediare, specialmente 
per le imposte di cui ora si lralta ·(ricchezza mobile); 
giacchè se da un proprielario, e parlo specialmente del 
piccolo proprietario e del piccolo contribuente, per la 
ricchezza mobile si poteva esigere un piccolo tributo · 
proporzionato alle sue forze e alla ricchezza che pos­ 
iedeva, per un anno forse si avrebbe polulo esigere, 
ma per due e tre anni accumulali, temo non si polrl 
più ricuperare. 

Non voglio intraltcnere il Senato più a luogo, per 
non abusare della c:ompiacenza dei miei colleghi, n:.a 
una istanza ancora intendo muovere al signor lllinistro, 
ed è quella di "Volere invigilare questi impiegati del 
Ministero dalle Finanze, perchè un grave acandalt e 
un grave inconveniente è accaduto · specialmente in 
questi due ultimi anni, ed è che alcuni degli esattori 
si sono appropriali il danaro dell'Erario pubblico, e lo 
banno trafugato. . 

Questi certamente non erano tulli nuon impiegati, 
anzi ve !le erano degli antichi; ma c:ome n che, per 
il passato, . non si veritìcna questo scandalo, queato 

• 
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'grave ratto che impiet;ali del Governo si appropriassero 

• · il danaro pulibliro, e lo trafugassero, e ora ne obhiai_n? 
'diversi esempi ? ·vi è forse qui una ragione occulla? E 
"soltanto l'amore dell'oro! L'amore dell'oro certa men le 
li spinse, ma l'i potrebbe essere un altro irnpellc~te 
'non palese che dà la spinta a tali azioni criminose. . 
-, ·Non v'ha 'dubbio che dai nemici d'Italia si Ca allo 
. Stato una ~uerra sorda in tutti I modi e speciahnenle 
coll'impedire che si ricavino lutti i vantaggi· per le Fi­ 
nanze dalle risorse che ha l'Italia in se stessa, che 
sono grandi e che tarrebbero forse a fare scomparire lo 
sbilancio in cui ci troviamo. · ' 

··· Questa mano occulta che spinge al furto, all'abuso 
ili confidenza, bisogna che gli uomini che sono al Go­ 

·=verno la sappiano scoprire se veramente hanno a cuore 
"il bene dcl Paese, come io non ne dubito. 

· Senatore Beretta.. Domando la parola. · 
'· · 'presidente. La parola è 111 Scnaloro Beretta, 

· · ' · Senatore Beretta.. Le modincazioui ultimamente 
fatte alla lrgge sulla ricchezu mobile hanno cresciute 
"il limite minimo della tassa dell' imposta stessa che 

· "vlene portala a L. 400 imponibili: . . . . 
L • lo vorrei augurare che con questa modiflcarione s1 
·possa per l'anno ises esigere l'imposta calc~lata ?cl 
'bilancio preventivo; ma per quanto possa desiderarle, 
"io non souo persuaso che si r.1~i;iungerà, perché ove 
non si elevi il minimum di questa tossa dalle 400 alle 
'1\00 lire imponibili, come altra mila proposi, avremo 
· ancora delle forti de.ìciense nella riscossione. 

lo qifinlli credo che il signor llinislro nella nuova 
"proposta di modificazioni che ha in animo di fare, 
·. eerae ha •nnunciato nella sua esposizione finanziario, 
, troverà .modo di portare il minimo dcl tasso al punto 

. · che possa assicura;ne l' esazione non tassando la mi­ 
. seria. . · · 
• .. Nello 11esso IP.mpo vorrei anche pregarlo che pren­ 
: desse in ronsiderazione il diverso trattamento che vien 
· f:itto" ai ecntribuenti per quest'imposta. 

Noi abbiamo per le ultimo disposizioni di legge che 
· sulle obbligazioni delle cilt:i, delle provincie e dci Corpi 
'. monli si debba fare il pagamento per ritenuta. · 
·. Questo pagamento per ritenuta esclude naturalmente 
. la deduzione .della parte passiva, mentre essa è accor­ 
' 1lal1 per. alcuni altri cespiti di rendita pubblica ; in 
conseguenza desidererei che fossero parificati e si fa­ 
eesse pa!:jare per ritenuta l'imposta supra 01;ni rendita .. 

._ .. Di più abbiamo uu diverso lraltamento fra impiegali 

. dello Stato ed impiegali delle Provincie , dci Comuni 
: tt delle. Opero pie e dei privati; se la tassa deve es­ 
. 11Ue riparlila equamente sopr11 lulli, io non credo che 
, possa farsi differenza fra il soldo che rireve I' impie­ 
.' ~ate tlallo Stato e quello che si riceve dal Comune o 
dalla Proviucia o dai Corpi morali. Ora, se per i;l'im­ 
l'ie.;ali dello Slalo si ammclle che 11011 possa far.ii luogo 

, a, ao.vraimposizioui comunali o provinciali, si dovrcb-, 
·, hero \egli.ere queste aouaimposizioui a tu Ili gli allrii 
Impiegati ed anche a quelli nddetti al servizio di pri- 
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vali, perocchè non vi è ral:jiocie a che uno debba'- pa· 
care un'imrosta diversa pcrchè iwrve piuttosto luno 
che l'altro. · · · 

Su qncslo punto- mi permetto di richiamare I' allen- · 
zione dcl si1fnor Ministro perchè voi;lia provvedere. 
Ministro delle F,lnanze. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al signor· Ministro delle . 

Finanze. · 
Ministro delle Finanze. Riconosco io pure quello 

che asseriva in principio del suo secondo discorso l'ono­ 
revole Senatore Imperiali, r.he cioè I' imrllsla applicat11 
per aliquota ali' 8 010, essendo incominciato il si;condo 
semestre del 1!!1ìlì, non è ancora in corso di esazione. 
Il cam.Liamento inlrodollo con un Decrrlo, che ebbe 
foru di IPgge nel 28 i:iugno 186!ì, non è forse aocor1 
sentito e geno'ralmenle riconnsciutll. · 

Constatato lale stato di cose, debbo ora dire due paro1c 
intorno alla lagnanza esposta dall'onorevole Senatore l1n­ 
periali rigua1·do al lungo l;•m110 che corre se;npre Ira il 
giorno in cui una tassa dovrebbe essere posta in atti­ 
vità ed il giorno in cui realmente si mandano gli n-. 
visi ai contrib111mti. 

L'onorevole Imperiali eil il Senalo non ignorn~o come 
questo inconveniente si sia verillcato fin dal principi• 
dell'applicazione della leg:;e sulla ricchezza mobile; ma io 
rammenterò come questo fosse una specie di vizio originale 
inerente a questa legge, inquantochè pubblicata il U lu­ 
glio 186.t, essa fu applicata fio dal primo luglio dello 
stc'~so arino; mentre cominciava l'arplicazione da quel· 
J' epoca, si dovevano pur fore le operazioni per alluare 
la legge. Ci vollero rrgolamfnti, ci vollero istruzioni, 
ci volle il piJrsonnle necessario per darle esecuzione, e 
cosi passò un certo numero di mesi (ora non ram­ 
mento precisamenle quanli) prima che ai applicasse 
efTellivamente qnesla legge, la quale doveva andare in 
Yii;ore, come dice.a, dal t° luglio 1864. ' 
In sostanza, l'arretrato di cui si la~na ìl Senalore 

Imperiali nacque con la l.·gge. La lei:g~ romindò co~ 
un arretralo di molti mc.i, e di tale arretrato non è 
s1ato mai piia possibile sberanarsi in appresso. L'ono­ 
revole Senatore Imperiali m'invita a logliere 11uesto 
inronveuienle. lo non posso dare oggi ol Senulo grandi 
schiarimenti; dirò' wlamenle che in l'ho lenlalo, e 
I' ho tentato con una proposla di le~ge che ora sla 
davanti olla Camera dei Deputati. So questa mia pro­ 
posta di lq;ge riuscirà n sciogliere il problema, non 
so: giudicherà il Parlamento . 

L' onorevolll Senatore Imperiali ai è lagnalo di un 
fatto assai più doloroso, dd fallo cioè di alcune in­ 
fedcllà gravi commesse da a~uli incaricati del monfg· 
gio del pubblico denaro. lo stesso, avr.ndo dalla l'OCe 
pubblica più Yolle udilo p•rlare di ciò prima. di ••ere 
l'onore di coprire il posto di Ministro delle ·Finanze, 
ho preso informazioni, ho fullo ricer.·he per ricono­ 
scerne lentità; e non voglio neppure nascondere nl 
Senato1 come effettivamente alcuni casi si siano verificali 
in qualche parte del Rei;no come diceva lonorevole 

t• o~ . 
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Senatore Imperiali. Però il Senato deve rassicurarsi ! 
riflettendo che per la ma!!sior parte le somme scom-1 
parse dalle Casse dello. Stato sono rappresentate da 

. garanzie date da quei medesimi esattori, e la Corte dei , 
Conti sta giudicando sopra questi Calli dai quali emer­ 
geranno crediti che lo Stato avrà e che saranno per- 

, rettamente realizzabili. Solamente in qualche caso spe­ 
ciale ci sono state delle perdlte eagionate da forza 

· maggiore in cui gli stessi esattori giustificano le ra­ 
ginni della deficienza. 
Altre questioni di non minore importanza sono state 

sollevate dall'onorevole Senatore Ileretta. Esso ha ac­ 
cennato alcuni inconvenienti della lc;:ge sulla tassa 
della ricchezza mobile ed ha additato alcune modifica­ 
zioni più o meno importanti che a quella legge con, 
verrebbe di fare. Io, a questo· proposito ed in questa 
occasione noa credo dovermi dilungare su tale argo- 

. mento; intorno a questa legge ho intenzione di pro­ 
porre alcune importantl mcdifleazioni .al Parlamento, 

• e sarà allora che noi potremo discutere a fondo in 
tulle le parli i suggerimenti dell'onorevole Senatore 
Bereua, dei quali fin d'ora dichiaro che terrò gran­ 
dissimo conto. ' 

. . Presidente. Se nessun altro chiede la parola su 
. questo articolo, lo rilcgge : 
. e Irnpnsta sui redditi della ricchezza mobile, lire 
i~,843,1'11, 35 ). . 

TITOLO III .: 
lmpo1le varie. ... 

N . .&.'Tassa sulle vetture pubbliche, privnte e sui 
. domestici 3,50'1,000. · 

Senatore Beretta. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 

· Senatore Beretta.. Anche su questo articolo mi 
p~rmctto di C.1re qualche interroga-iena al signor Mi- 
nistro delle Finanze. · ·· · 

. Nessuno ignora le vive istanze Calle contro questa 
tassa per parte de;;li esercenti delle vetture pubbliche 
fl specialmente degli esercenti degli omnibus. lo do­ 

. manderei ~l. signor Ministro se questa cifra in cui è 

. comr~csa I_ imposta sulle vetture fu presa nella l!'li­ 
sura in cui era slala sancita, oppure se venne modifl- 
cata giusta il progetto che era stato fatto cioè di ri­ 
durla al decimo della imposta che era stata p~ima fissata. 

. ~'altra p~rte, come itià ebbi occasione in altra discus­ 
•ione di accennare, io crederei che questa imposta, la 
qu~~ non ~ che un duplicalo di quella sulla ricchezza 
mo ile, dovesse in avvenire negli altri bilanci essere 
sorpressa e lasciata in ceni caso esercire ai Comuni '. li e 

. 1 qua 1 potranno re~olarla in mo.lo da non recare 
· sconcerto al servizio pubblico. La Cassa sulle vetture 
e 1ini domesticì , la _quale fa complesso non viene a 
fruttare 'che una rP.ndita di 3 5G7 000 lire · come si 

I b"I • I I ' a~cenna ~e ~ aneto, e che non si potrà esigere nella 
: •na totalillr appuuto perchè si trova incompetente- 
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mente fissata, specialmente per gli esercenti delle 
'etture pubblichi!, dev'essere compenetrala nella 'ric­ 
chezr.a mobile. Dacchè il Parlamento ha adottato il si:, 
sterna· ùi due imp°'le direlle complessiv'!, pare non 111 
debbono conseryare tali generi di imposte. Se noi vo­ 
gliamo tassare le vetture ed i domestici, non vi è ra­ 
gione per cui non si debbano tRSsare anche i canili, 
i mobili e tanti altri· oggelli, ed allora torneremo al 
sistema dcli& imposte multiple, le quali è discutibile 
se possano essere più o meno convenienti. 

Ma dacchè Cu deciso, ripeto, che si avessero due 
imposte direlle gener:ili, cioè quella sulla fondiaria e 
fabbricati, e quell11 sulla ricchrzza mobile, dovrebbe, 
mi pare, ce8Sare qu~lla sulle vcllure è domestici, la 
quale procura grande incomodo ai contribuenti per le 
denunzie quantunque aiano di poca importanza, ed à 
cagione di grave spesa allo Stato per la contabilità 
che atl essa si riferisce, nonostante che' se ne ricavi 
un frutto relativamente esiguo. Oltre di che essa può 
recare grate sconcerto al senizio e comildo· pubblico, 
specialmente nelle città. ,. · ·: .. • .. 

Quindi pregherei l'onorevole Ministro ùi volere tenere 
in consi~erazione questi rifle;;si in occasione ddla compi­ 
lazione dcl bilancio pel t86\I, giacch~ quello d~l 1868 esi­ 
gono le circostanze che sia volato quale ci ru presentalo. 
Presidente~ Ila la parola il Signor Ministro delle 

finanze. 
Ministro delle Finanze. Alla prima parie delle 

osservazioni state fatte dall'onorevole Senatore Beretta 
io debbo rispondere COI\ alcuni schiarinicnti. , 

Ei;li mi domandava se nella cifra stabilita in bilancio 
·per la lassa sulle vetture era tenuto conto delle modi­ 
ficazioni. votate !.'anno scorso sulla lassa primitivamente 
desi~nata augli omnibus. Debbo rispondergli che la 
cifra altuale fu appunto éalcolala tenendQ conto dcl· 
le accennale modificazioni, e che onzi,. tro•11ndosi cil>­ 
nonoslante ancor11 gravosa simile tassa, nell"interpre;. 
t..z.ione della lcgr;e che autorizza questa imposta si li 

. 1lo1·uto cercare di renderla 'ancor mcao grave. Per 
esempio : essendosi stabilito che dovessero pagare 
t 110 di centesimo per ogni posto e per ogni chilometro, 
si fini per tener conto soltanto dei posti realmente oc-·, 
cupdti e non di tulti i posti occupabili. Altre facilita­ 
zioni furono ancora introdotte in quest~ tassa, e si 6 
appunto in considerazione di tali diminuzioni e facili­ 
tazioni che la Commissione della Camera dei Deputali 
ha voluto diminuire di un milione la cifra prevista 
dai Ministero. . . .. 

L'onorevole Senatore Bcrella adduceva poi diyersi 
argomenti por provare cbfl sarebbe mir;lior consiglio 
sopprimert nel prossimo bildncio questa lassa. ·. . . 
li Senato comprenderà come io non poss1 aswmere 

tale impegno, e come anzi io debba essere poco dispo­ 
sto in questo momllnto 1 sopprimere delle tasse che 
·sono in vi11ore. . . . . 

Io non istarò lungamente a discu'tere le ragioni che 
si potrebbero adtlu:-re per soste!)ere la ragione,olezza, 
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! la convenienza di mantenere la tassa sulle vetture e 1 

sui domestici. · · · . ' I 
_ Solamente mi limiterò ad accennare che il rimprovero 1 

' ·, , fallo a questa tassa dall'onorevole preopinante, che cioè ; 
essa costa molto per la sua percezione e per la Ior­ 
mazione dei ruoli, quel rimprovero non mi sembra, 
a dire il vero, abbastanza giustificato, giacchè una 

. volta che aoi abbiamo gli ai;~nLi delle lasse, gli esat­ 

. tori, che si occupano dalla formazione dci ruoli e del­ 
l'esazione della tassa sulla ricchezza mobile, gli stessi 
agcnti , facilmente -e con Insignificante aumento di 
spesa, potrebbero fare i ruoli e riscuotere le tasse sulle 
vetture e domestici. . . 

,. , Queste-GOse ho creduto dover accennare, per quanti) 
io non mi dissimuli che convenga studiare di ~d nuovo 
questa lassa. .. _ 
Jnlanlo nello staio attuale delle cose, poichè la tassa 

. ia questione fu adottala dalla Camera dei Deputati, io 
•. prego il Senato 'ad approvare la stessa cifra. _ 

·senatore Baretta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Senatore Beretta:· Ringrazio il sig, Ministro tielle 

fiMnze deuli &~hiarimenti che ha favorito intorno alla 
tassa dep.ll omnibus. Io credo che con tutte queste fa· 
cilitazioni che il sig, Ministro ha annunzialo sarà resa 
più facile la percezione dell' imposta , sebbene dimi­ 
nuirà assai quello che erasi calcolato. In merito al 
principio , come acccnna!a , della .soppressione dcl: 
I' imposta , questa non è una questione da trattarsi 
oggi .. li> ho accennalo · un' idea , non ho fallo · che 
confermare quello che aveva esposto altre volte : 
la discussione sarà· da rarsi in- altro momento. Creclo 
che la spe~a di percezione , per quanto poca ella 
•sia per rapporto ·agli impiegali cui il sìg. !dinistro 
accenna, tuttavia ritengo che io proporzioue della pie­ 

. colezza della· rendita sarà una spesa discretamente ele­ 
ula e lo sarà poi maggiormente per l'importo della 
caria e della stampa di lolle h migliaia e centinaia 
"di migliaia di schede da distribuire. Esso deve inoltre. 
· tener calcolo della sp•·S:t gravissima che avranno i Co­ 
muni che devono fare la percezione nelle provincie 

." nelle quali la esaaione delle imposte è ad · essi affl­ 
- data. Del resi o, come aveva acc-nnato, se io proponeva 
' )i; soppressione dell'imposta non era gill per diminuire 
la rendila dello Stato, perchè proponeva che quest'im- 

1 posta si mettesse coll'imposta generale della ricchezza 
· mobile aumentando di· un mezzo per cento l'imposta 
medesima, per cui si eonseguir-bbe senza spesa il ·me-: 

' desimo intento; In ogni mollo però, come ho (follo, vo- I 
'\erò 'quest'erticolo come tutti gli altri del bilancio di 
quest'anno, riconoscendone la urgente necessità. 

•'. . 

~ ... 
TITOLO IV. 

Jmpo~la sul trapruso di proprie/ti e 111gli aft'ari ... 
· 5. Tassa sulle successioni ereditarie i'l,500,000 > 
G. Tassa sui reJòili delle mani-morte 5,.\00,000 · J 
7. Tassa sulle Società commerciali ed 

industriali • 
8. Tassa del 10 per cento sui prodotti · 

del movimento a grande velocità sulle 
ferrovie . ·• 5,ol00.000 > 

9. l'asse di regiitro • 28,500.000 . 1 
tO. Tasse ipotecarie • 4,2:-io,ooo , 
H. Curia liollala e bollo • · ~U.,753,950 » 

973,8~0 . , 

Totale 111,777,710 , 

'l'ITOLO V. 
Da:ii di co11fine •• 

H. Dogane • L. : 75,000,000 

Senatore Imperlall. Domando la parola. 
Presidente. Ila la paro! a. 
Senatori! Imperlali. Io· vegi;o qui nella Tabella por­ 

tala d~n· esimio Relatore una gran dilTerenza Ira I' in­ 
troito delle dogane che si fa in Francia e quello del 
Regno d' llalia. h, senza \Olcrmi dare per finan­ 
ziere, credo esista forse una ra;;ione intrinseca : quella 
Cioè, che da noi il libero sCllnbio •ha _fallo più 
progressi che non in Francia, e che percib le nostre 
dogan11 perderanno fune più di quello che perdono 
in Francia. lla una lagnan1a generale, una lagnanza 
eh" certamenle non può ignorarsi dal!' onorevole si~ 
gnor Ministro, è il contrabbando che si ra alle 
nostre frontiere su di una scala molto estesa. 

Questa non è una piaga nata di recente, ma è già 
da molti anni che rode l' llalia, e si osserva che il 
conlraliliando va aumentando ogni giorno di più. Altra 
voha io mi ri-•olsi purti..:olarmente a qualche ~linistro 
di finanze pregandolo di portare anche la sua alt~n­ 
zione sopra questo argomento, e gli indicava fra le al­ 
tre cc.se una circostanza locale che era a mia cogni­ 
zione. 

In tulla la linea dell'Adriatico sono stati mantenuti 
!'li stessi impiegati che aervivano il governo dei Bor. 
boni: questi im11iegali erano avvezzi a riceve.re un soldo 
minimo e lo accresceV11no con illecito guadagno agevo­ 
lando i! contrabbando. 

Questi impiPi;ali avevano relazioni all'estero, e corri­ 
spondevano con i contrabbandieri d.i Trieste, di Venf!­ 
zia e di altri luoghi, per cui era loro facile di eser­ 
citare questo mestiere poco onorevole a danno del 
pubLlico Erario. 

lo non reci già istanza che quegli impie~ali fossero 
·lulli destituiti, pe.rchè sarebbe staia questa una misur11 .; Prealdenae. Rilr~go il Tilolo 4. . 

. . . . troppo sernra, ma bensl almeno »'inlerna;se quella 
· · 4. Tassa sulle vetture pubbliche, priYate · I linea di dog~nicri che trovasi sull'Adriatico, e ve- 

e aui ilomeolici • • 8,Mi,000 a nissero questi surrogati con nuovi impiegali i quali, se .,,, ,. '' . ,, ., .: . : ., · .. ·: ~·· · ·· ' I ·no~ r?sse al.tro, non potevano ancora avere relazioni 111 
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pari ·di quelli eh~ da ta~ti anni erano addetti a quella 
linea. 
_ Uno degli . ex-ministri se ne era eecupato , . ma 
essendo andato a Napoli, non so per quale circostanza, 
dovette subilo tornare iadietgo , e non se u'è fallo mai 
niente. · · · 

Se questa osservazione potesse essere 11n~ora utile 
adesso, io pregherei il signor ministro di voler pren­ 
dere delle inform87.ioni,specialmente per le provincie 
meridionali dove si 13 che . vi sono · paesi che vi· 
rono del contrabbando. Allora le 'finanze dello Staio 
non verrebbero a risentirne cosi g;ne danno, princi­ 
palmente poi per il genere tabacchi di cui si fa' un 
contrabbando grandissimo: e se tutto non si può avere, 
almeno parmi si debba cercare di diminuire questo 
inconveniente, e far si che le finanze possano essere 
più al coperto dalle frodi che si commellono ; anche 
qualche volta per connivenza drgl'impiegatl, . , 

Si lesse ultimamente nei giornali, che nella dogana 
di Napoli si facevano contrabbaudi d'intelligenza cogli · 
lmpìegatl. lo spero, che quegl'impiegnt] saranno slali 
puniti come meritavano, e che serviranno d'esempio agli 
altri perchè le finanze non abbiano da sopportare quel 
danno che ora ne risentono. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Il Ministro delle Finanze ha la parola. 
Ministro delle Finanze. :a Senato non potrà ma- 

ravigliarsi se nei soli Ire mesi dacchè ho avuto l'onere 
di essere nominalo ?tlinislro delle finanze, non ho po­ 
luto nè approfondire, nè esaminare in tulle le sue 
parli l'inlicra amministrazione, segnataments sa non 
ho potuto pigliare esatta cognizione in tulle le sue 
parli del servizio relativo alle dogane. 

Questo è stato il motivo per cui delle dogane io non 
, feci neppure parola nella mia esposizione finanziaria, 
perocchè avendo scorto- in questo vastissimo ramo di 
amminislrazioné la necessità di uno· studio profondo, 
il lempo di compierlo mi era mancato. 

Ringrazio perè l'onorevole preopinante di àvern:i 
additai.i gl'inconvenienti, che a suo parere si verificano 
nella lm~a ~cl~'Adrialico. lo non msncherè, come pro· 
metto, di pigliarne accurata cognizione e di ndere 
quali provvedimentì possano prendersi per togliere gli 
inconvenienti di cui ha fallo cenno. · 
.Rclati~amen~e alla dogana di Napoli, le lagnanze e 

glì abusi a cui alludeva l'onorevole preopinanle ven­ 
nero pure a notizia del Ministero avanti che io vi 
arrivassi: ed io ho lrovalo che il mio predecessore 
•~eva preso misure gravi verso molti degli i11111iegali 
d~ qu~lla dogana , e che un ispettore della Ammi­ 
nistraziona generale delle gabelle 3veva l'incarico di 
r~re u~a. rela~ione circostanziala sullo _staio di. quel­ 
~ Amm101straz1one doganale. Questo ispettore ha fallo 
li 1110 rapporto nel quale dà conii della inchiesta 
falla. 

Si~come d~ pochi giorni quel rapporto è nelle mie 
mani, cosi 10 non sono ancora in misura di dare 

contezza di qua~to propone;· per/) il Sena lo ~ l'onore· 
vole preopinante 'possono., essere sicuri, che volend0- 
severamenle manlenere In disciplina, ed oltenere che 
sia rispettala la lei;i;e, io non mancheri'.> di prendere 
quei pronedimenti che ci possano far ra11giuni;ere 
questo scopo. · · · .' · . · . · · , · · · · , 

Senatore De'Gorl, Relatore. Poichè è piaciuto a); 
r onorevole Senalure Imperiali menzionare con una 
parola benevola una ddle due slalisliche che ho cre­ 
dulo opportuno di annellere alla. relazione e di sollo· 
porre al S•mato, devo francamenl~ confessare- che è 
stato con un cerio compiacimenlo chè ho ·soltoposlo 
all"e&ame dei mie.i colleghi . la statislica di raggua11lio 
del prodotto e dP.lle spese delle dogane, in quanto che 
è staio per me di conforto, menlre Il cosi facile e 
cosi continuo il gridare conlro I" andamento delle 
pubbliche amministrazioni, poterne 'rilevare , una, la 
quale, a mio uviso, non dà molivo di lagnanza, ma 
anzi d'encomio. 

Inratli dalla tabella che è sollo gli occhi vostri, Si­ 
gnori, Yedrele che le ·spese di percezione dei dazi- di 
confine non sono pnnto in una ragione esagerata in 
confronto di quelle degli allri paesi, Facilmente il Se-. 
nalo comprende che le spese di esazione dci dazi di 
confine sono una conseguenza naturale e necessaria 
delle conilizioni lerriloriali nelle quali si lrova un 
pae~; per conseguenza, I" Ini;hiherra è naturale rhe 
s11enda meno dcli" llalia; ma se si fa il confronto fra 
cii) che spende il Regno d" ltRlia con quello che costa 
la percezione dei dazi di confine con paesi che sono 
in con•lizioni territoriali consimili o analoghe, io credo · 
che se ne ollen11a un rcsul!ato abbastanza soddisfa­ 
cente circa il mod<l col quale procede questo ramo 
cosi importante dcliii pubblica finanza. - . 

lnfalli noi vedia;no che le spe•e di pPrcezione sono 
Diinori di quelle del limpero d'Austria; non aono 
r.1olto maigiori di quelle d~lla Francia, sono presso­ 
chè u~ua)i a quelle dcli' Olanda, e final"'!enle sono 
mollo minori di quelle della Sviziera,. paese; sull'am· 
ministrazione del quale io, rrerlo che tulli 'portiame 
una buona opinione. · . . . . · 

Mi sono presa la liberlii di a~giuni;ere queste ·poche 
parole a quelle del sig. Ministro, perchè, con resso il ver11, 
ho desideralo di far nolare al Senato quale en, se­ 
condo il mio avvisò, il risullalo dell'l!s~me di questa 
Tabella di ragguaglio quello cioè, che l'amministrazione 
dd dazi di confine non procede punto in un morlo 
biasimHole, e che è a·nzi una di quelle amminislra- , 
zioni nelle quali, ci sarà forse bisogno dell"occhio vi­ 
gile del }linislero, ci saranno pur anche degli abusi 
'da riformare, ma che nel suo complesso non dà luogo 1· 
lagnanze. . 

Senatore Imperlali. lo rin~razio il signor Ministro 
d'a\'er tenuto conio delle miti osservazioni, e posso as· 
~icurare che non era nella mia intenzione di fare degli 
appunti, e rile\'are degli errori sopra ~ amministra· 
zioni in generale, e qudla delle finanze in particolare; 

• 
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egli è soltanto per il bene del Paese, e per l'interesse 
che io prendo al miglioramento delle nostre. fin~nze, 
che io mi sono indotto 1 fare quelle osservanom, 
Presidente. Rileggo: · 

t~. ·Dogane .. ·~·· • ·. 
t 3. Diritti marittimi • 

I 

I 
.: .... TITOLO Xl. 

Proventi di urvizi pubblici. 

I 
!5. Poste . , . . • • . . ·• L. 15,500,000 11 

26. Telegrafi · • • . • • • > 6, t39, 7~ > 
27, Proventi delle cancellerie giudi- L. 75,000,000 , 

> 2,660,000 > 

L. 77 ,660,000 11 

. TITOLO VI -, · 
Dui inumi di connimo .. 

U. Dasio di consumo sulle bennde,­ 
le carni, le farine, il riso, cli olii, 
il burro e lo zucchero, e tassa di 
fabbricazione ·della birra e delle 

· acque tazose (R. Decreto 28 giu- 
gno 1866, .N. 3018) • • • ·• L. !1~,868,526 · > 

TITOLO VII. 
Privati re. 

· 15. Tabacchi 
Hl. Sali . • 
i7. Pol veri • 

> 9 J,000,000 •. 
, 66,000,000 , 
> 2,800,000 , 

L. 162,800,000 > 
' . 

TITOLO VIII. 
Lotto. 

18. Lello L. 60,000,000 > 

TITOLO IX. 
Rettdile dtl patrimonio dello Stato. 

111: R~ndita di stabili ed allri capitali 
•ppartenenli al demanio dello Stato U123.J,975 93 

!O. Rendita di ber.i delle soppresse . 
eorpcrasioni religiose passali al 
demanio dello Stato . • • • . 

ti. Interessi sui titoli del debito pub- 
blico, interessi di azioni industriali 

~ e di crediti . . . ·. . . L. 
U. P;oventi eventuali diversi . • , 
~3. Fitti .ed altre rendite dei beni 

del fondo d'ammortizzazione nel 

Per memoria 

65,483 t9 
2, 542,882 - , 

Veneto . 91,656 ·• •. , 
L. t 7,034,99~ I~ 

TITOLO X. 
R1~U, ili patriawm 11m111iniltrati. 

U. Rendita di ènti speciali ammini- , 
tirali dal demanio dello Stato L. 2,038,839 77 

• 
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zia rio · . • • . · • • ,. 3,'~60,000, • 
28. Diritti per la stipulazione di con- 

tralti e pcl rilascio di copie di 
alti • . ~ . • • . . . · > 

!9. Tasse del pubblico insegnamento . · · 
30. Passaporti all'estero, )P~a\:zzazio- 

ne ed intimazione d'alli ·• • , 
31. VHificazione dei pesi e misure 11 

32.' Zecche, saggio Il garanzia di 
· metall: prezlosi • . . ; , · .' , · 285,351, SO 
~3. Dirlui sui depositi • ·; . • > 18, 750 ., 
34· .Proventi desii archivi dello Stato, !,9-10 · • 
35. Concessioni diverse governatìve , !,006,600 , 
36. Prodotto della monta dci cavalli • ' · . 

stalloni • • • . • • , . • > 80,00Ò . > 
37. Vendita di cavalli stalloni • • · , 2,000 :t 
38. Prodotte della vendita del letame 

' delle scuderie dei cavalli stalloni. , 

TITOLO XII. 

Entrate. eventuali 

39. Mulle e pene pecuniarie per ralli 
penali inflitte dalle autorità giu­ 
diziarie • . , • • • L. 

.&O. Multe e pene pecuniarie rela­ 
. tive alla riscossione delle impo­ 
sre ed alle operazieni · cala· 
sta li · , 

TITOLO XIII .. 

Concouo alle 1ptae e rimbor1i. 
.u. Rimbono e concon;ll nelle spese 

di stipendi ed altre pagate aut 
bilancio dello Stato . • • > 

42. Rimborso Ji spese di coazione 
· e di a11ticipazioni ·. , . ·11 

43. Proventi delle carceri . . • · 
.U.. Ritenuta sugli ~tipendi e sulle 

pensioni . · . • . . • · 
45. Proventi di mandati spediti nel­ 

l'inno 18G4 e non pagati 1 

. tutto il 3t dicembre t868 • " 

• 222,720 • 
2,068,000 ., 

I 11 I 

. 890,000 l , 

i,200,000 'li 

3,500. ) 

L. 31,679,561 50 

81S,20D • 

96!, t63 " 

L .. 1. 777,363 , 

25,679,506 3, 
1,02!,863 70 
1,630,000 , 

5,591,821 18 

L.. 33,924,191 22 

I 
1er memoria 
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RIEPILOGO DELL'ENTRATA ORDINARI,~ 

T1TOL0. I. Imposta fondiaria , . 158,lì22,2'J5 » 
• Il. Tassa sulle entrato di 

' 

• 
nria natura • · ' , 
lii. Imposte varie • ' > 
IV. Imposta sul trapasso di 
proprietà e sugli affari > 
V. llazi di confine · • 
Yl. Dazi' interni di con- 
sumo • • • > 
Yll. Privative . • ,. 
YIII. Lotto · . . • • 

· IX. Rendite dcl patrimonio 
dello Sinio . · . · . 
X. Iìendite di patrimo­ 
ni amministrati > 
Xl. Proventi di servizi pub­ 
blici • . .. ) 
XII. Entrale eventuali . » 
Xlii. Concorso nelle spese ; 

n,Sl.3,7'11 35 
3,51ì'7,000 ) 

8t,1'1'T,7'10 • 
71,lì60,00U > 

G~18ti8,5~6 > 
ili2,800,000 > 
60,000,000 , 

> t7,0:U,!Hl1 12 

2,038,83(1 7'! 

•• 
) 

• 
' > 

> 

> 

> .. 
e rimborsi, . , 

31,6i'J,51ìl 50 
1,71i,31ì3 ) 

., 33,'J24, l(ll 22 

L. '766, 5!H,31 t !J6 

-· ENTRATA STRAORDINARIA 

TITOLO l:NlCO. 

, .Ò: Riporto • . • ·• L. . 1, 'JOtl, ()U l\J 
gio Decreto t 1 maggio 1865, IJU- . I 

mero 2325) , • . . · ; : . • • > 
Debito del Muniripio <li Napoli 
io dipendenza dell'abolizione dcl , 
vcutcsimo comunale (Rei;io De­ 
creto t. febbraio 1861) ; •. > 
Contributo di lire 60,000 asse­ 
gnato dal municipio d'Ivrea con 
deliberazione 2 agosto 1863 sulla 
spesa di lire 11 \l,OOU per la co·. 
struzione di un tratto di strada 
nazionale da Torino alla Sviz­ 
zera pel Gran San Bernardc da· 
pagarsi in sci rate annuali in- 
cominciando dal 1865 (Legge i 1 
maggio 1865, num, 2304 . • • . 
Debilo del comune di Carrara 
in causa di imposte prediali la· 
sciale insoddisfatte negli anni 
185(1, 1860 e 1861 .••• > 
Rimborso dcli.' anticiparione di 
lire 159,600 fatta alla provincia 
di .\scoli-Piceno per sopperire 
alla spesa della strada Salaria 

· superiore • • • . . • . . > 
57. Capitale ricavabile dall'affranca­ 

zione di censi e livelli attivi ap· 
parteuenti allo Stato • . : • • , 

58. ·cespili vari d'introhi per tasse, 
ralizzi ed altro per le opere di 
bonifiche nelle provincie ~Ieri· 
dionali • • • • . . • •. • · 

5'J. Rimborso dovuto allo Sta Lo dalla 
Società delle ferrovie romane • 

GO. Affrancamento dcl Ta,·oliere df 
Puslia • • • • • . • , • 

6t. Tonnara di Porto Paglia •. • • 
lì!. Stabilimento term11le d',\cqui > 
'63. Rimborso delle anlid[la•ioni di 

lire 300,000 coi;li interessi del 
7 per cento, ·fallo alla Socielà 
della ferrovia di Savona (Regio 
Decrelo 17 novembre 186'7, nu- 
mero 4053) • '' 

, .. 
46. RimLol'lio della sp~~a di campioni di pc~i e mi· 

sure, e prodollo Jdla vendila delle t.1volc di rag­ 
suaglio fra i pesi. e le misure decimali ed i -pesi 
e le misur11 in U30 ndle provincie }lcriJionali del 
Rei:no • . • • • • • • . L. iO 000 • . , 

, 4 7. Concorso dei Corpi morali nelle 
spese per opere. alle strade na- , 
zion~li • • • . • . . • • ~2,!)88 (ì() 

~8. Concorso delle Provincie e dci 
Consorzi per le opere iùrau1iche 
straordinari11 • • , • • • > ' 15,000 • 

49. Concorso Ilei Corpi morali nelle 
spese per opere ai _porti maril· 
timi • • , . , • • . • . . . • , ~i0,449 87. 

50. Rcsliluzio~e di anticip:1zio11i a 
Società diverse concessionarie 
del aen-izio poslal11 mariUimo ' 730,000 > 

51. Restituzione del prutilo di cin· 
q~e ~1ilioni ai Comuni delle pro· 
v~ncae Napolitane (Re1;io Decreto 

. 2;:i ottobre 1863) • • • . • > 888,47G O!I 
rii. Rimbors_o delle spese per com­ 

penso 1.1 dau?eggiuti dalle truppe 
borboniche 10 Sicilia (Leg"e 't 
aprile 1 R6j, numero '!226 _r. ne- 

A rip-0rtar1s • • : 1.. 1,906,91.& 6-i 

53. 

5l. 

:)5, 

50 • 

• 
RIEPILOGO. 

En.tratè ordi11am . 
Eri.tra~ atraortlinarie 

Tot;ile 

(Approvalo). 

200: 

510,000 ~ 

ou,ooo ) 

10,000 • 

10,ttll 6'l 

I 

.15,(160 • 

76~,3'76 75 

.&,000,000 ) 

4, !IB.J,000 > 
t~,uo , 

Pe1· memoria • 

3~3,566 67 -·---- 
: L. ' t 3, !'l3, 705 'l5 

L. 7G6,5<.l4,3 U 9o 
, 13,293,705 7:; 

L. 719,888,D~O 71 
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Rileggo 'ora l'a~1icolo dcl progetto di legge: 
e Il Go,erno tlel Re riscuoterà le entrale ordinarie 

e straordinarie dPllo Staio, presunte per l'esercizio t8G8, 
giusti l'annessa Tabella, e provvederà allo smaltimento 
del generi di privativa in conformità delle tariffe in 

interpretazione fu &ccettata dal .Commissàrio del Go.: 
verno, confermala e ridott:i 1 Ili-golamento dal Cnn­ 
slglio di Stato. Una cosa cosi solennemente &laliilita 
e ammessa per un sentimento di equità mi fa, ripeto, 
dolore e meraviglia che ora venga 1 perdere mollo 
del suo effetto. Si è detto che con quella disposizione 
veniva a diminuirsi di troppo quello che dovevano 
pagare i coloni per la loro rendila, ma non si pçnsò 
'che pure bisognava far qualche cosa in loro vantaggio, 
essendo essi allora minacciati dalla lassa sul macinalo, 
la quale minaccia cresce oggi grandemente. Ora, questa 
intcrpretaaione, la quale certamente era gravosa alla 
fìnanza, perdili si fece? Perché nelle strvttezze io çui 
era posto il Senato, non era permesso fare un emen­ 
damento alla h'l:!ll"· Che se questo fosse stato per­ 
messo, io pel primo avrei proposto un emendamento per 
il quale si fosse alleegerita la lassa sopra i coloni, 
senza ricorrere alla distinzione di più famiglie nella 
medesima casa. 

Si disse che quella disposizione stab.liva una grande 
disuguaglianza. l~ vero, ma una mag~iore se ne sta­ 
bilisce oggi, perchè si fa una differenza fra i fìgliuoli 
che hanno il padre vivente e qnrlli che non lo hanno, 
E di più ne viene questa conseguenza, che mentre 
durante la vita del padre, che naturalmente costa alla 
famiglia, questa deve par:are la tassa; morto il padre, 
i figliuoli si dividono l'entrata, e la lassa non si pa~a 
più, In verità io avrei desiderato che a questo cago si 
pensasse un po' meglio,' e se non sape-simo qual fan­ 
tasma spaventi sempre un Ministro delle Finanze e lo 
strascini a fare quello che non vorrebbe," io mi ma­ 
raviglierei che l'onorevole mio amico, il Alinistro pre­ 
sente avesse aceonsentito 1 questa disposizione. ~la, 
ripeto, l'orrore che desta lo stato delle finanze esauste 
lo ha strascinato a far quello che forse in alti e condi­ 
zioni non avrebbe fallo. 

Avrei pure desiderato rhe la Commissione non 1• 
vesse passate un po' lci;;;~~·mente su questa nur>tll di­ 
sposìeione, con una rassegnaslone che sente di volen- 
teroso assenso., . 

Nelle condizioni in cui versiamo, io non oserei nulla 
proporre, mi contento di dichiarare il mio avviso con· 
trarlo ; e mi consolo pensando che questa tass.i sui 
redditi della ricchezza mobile dovendosi attuare solo 
nel t !!G9, si potrà nel frattempo i.nmasinare quHlchc 
dispesizione ·che temperi l'elfcllo rii questa novi1à, se· 
gnatameilte quando si è alla 'ii;ilia di vedere i coloni 
gravali per la lassa dcl mucinato. 
Ministro della Finanze. Il ·Senatore • Lambl'u· 

s~hini mio onorevole umico, no11 pub avere dimenti· 
calo comP. nell'anno dc~orso io pii;liassi interesse per 
indurre il Governo e il Parlamento a diminuire la 
quota di tassa sulla ricchnr.1 mnh le chP. •e11i1·a ~ col­ 
pire le fomi;;lic d1•lle colonie n~rarie l~nto in Toscana 
quàn10 nelle ~llre p~rti del Re;mo ove è in vigore lo 
stesso sislr.ma tli colonie. Si r;1mmente1à pure che and1·· 
io era di siintlmento che la bss~ ra~guasliata ~1 5 PL'r 010 

· •igore. , 

• 

(Approvato:. 
e Art. 2. Le ritenute su:ili stipendi, maggiori asse­ 

gnamenti. e pensioni, e qaelle imposte la r.ui applica­ 
zione per elTctto di lrg~i in vip;ore cessando col i8GG, 
vennero proroi;ate a tulio il t H61 io forza della le~ge 
d'approvazione del hilanéio medesimo, sono mantenute 
anche per tulio lanno t8tì8, ed estese ;ille Previncie 
della Venezia e di Mantova. 

Sono pure mantenute in villore per lutto lanno t8G8 • 
le disposizioni contenute nella le11;go dcl 28 ma~gio t8lì7,. 
N. 31t9, rispetto alle imposte dirette, salvo il disposto 
dd seguente articolo 3. 

Pei:ò l'imposl8 sulla ricchczia mohile, per quella parie 
che non si perceve col mezzo di ritenuta fotta di­ 
relhmcnle dallo Stato, non sarà riscossa che durante 
r-anno i86'). 

(Appro,·ato). 
· e Art. 3. Per lesercizio t8G8, il riparlo dell'impo· 
sta fondiaria ~ui beni rus1ici dcl compartimento N. 1, 
sarà fatto tra i contribuenti ai termini dcl disposto del­ 
l'articolo 5, della lef!ge U lul!lio 1864, N. 1831, man­ 
tenuti i contingenti comunali che risulteranno in hase 
alla lei;ge predella per !lii esercizii 18G6-lì7. · · 

Secondo le presrrizioni dell3 le~ge medesima sarà 
provveduto intorno alla presentazione ed nlla risolu­ 
zione dei richiami dei conlribucnli ron Decreto Reale, 
il qualo stabilirà i temperamenti opportuni, I far si 
che possano le revisioni essere compiute, ed i ruoli for­ 
mali Mi primi 0110 mesi dcli' anno i8G8. 

(Approvalo). . . 
e Art • .J. Per la fJmic;lià fa~~nle parie della coloma 

· a"raria o dell' a55ociazione di arfillaioli i qnali coltivino· 
c~lle proprie braccia i terreni affiliali in co~une, s' i~­ 
lende pegli scopi dci due ultimi capoversi dell' art1- 
colo 9 della lfi;ge ~8 maggio 181)7, numero 3,719, In 
famii;lia composta dcl padl'(', della madre e dci fìi;li 
loro consociali nel lavoro. 

Senatore La.mbruschlnl. Doman lo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore La.mbruschlnl. In verità io non ho po­ 

tuto vedere seuza dolore e senza m~ravi~lia che uel- 
1' occasione della h!gl(e per l'app~ovazione dcl bilani;io 
ddl.i entrale si sia revocala una disposizione presa 
in 1•ccasione della leg~e d'imposta sui redditi della 
ricchezza mobile, disposizione intesa • temperare l'ng­ 
i;nvio dei coloni e originata da un volo della Camera 
dci Dcpulali. In quella fu swbililo che qnanclo nella co­ 
lonia \'j fossero più famii;lie, l'entrala si 1luvcsse dislri­ 
buire fra l'S~e. Cl1e COSJ fece il &•nate? !'òon f1•cc allrO 
che Jicl1iarar11 quale era il senso della fomi;:lia e si al· 
tenne alle dollrine dci i;iuriconsulli romani. Quc~la 

2'i0 
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sopra la metà della rendita di un ConJo diveniva un 
peso incomportalrile per quella classe di lavoratori; 
.,. lo .concordai, ed approvai il periodo dell'articolo 9 
della legge 28 maggio 18(ì7, il quale diceva: e Quand'I 
« nella stessa eolonia agraria si trovano associale due 
• o più fami\;lie, dovrà essere separatamente dichia­ 
c rato, accertato, e imposto il reddito di ciascuna fa. 
e mi~lia ). . . ., 

· Parve che in molti casi tale disposizione potesse f:S­ 
. ~ere P?ricolosa e non ostante gravosa, e allora venne 
, 11 pen;;1ero di dare una interpret..1zio11e mollu lala a 
questo articolo; quindi •i acceuò il "concelto delle Ia­ 
miglie, quali le detìnisce il CoJico Civile, eloè il pa- 
dre, la madre e i figli minorenni. . 
La ecnsegu-nsa di tale interpretazione, o signori 

Senatori, si fa questa, che si considerarono come 
tante famiglie staccate anche tuui i figli scapoli mag­ 
giorenni, di maniera che quasi tulle le nostre famiglie 
c -Ioniche vennero a ricomporsi in 9, 10 e fin H fami­ 
glie, e in lai guisa la rendita di un fondo si veuue a 
dividere in 9, 10· o H parli. Iu una parola queste 
quot~ furono tutte al disottu della quota imponibile e 
sfuggirono tulle all'imposta ; così la classe dei coloni, 
che se;;11atamenle iu questa Provincia ha sempre pa­ 
gato la lassa personale, e anche in proporzione discre­ 
taments ìmportante, per tale semplice ìuterpretaalcne 
veniva pareggiata agli ultimi indigenti, e non pagav11 
più tassa alcuna. · · 

L'onorevole Senatore Lambruschini non può non di­ 
videre la mia opinione, che questa era un· ingiustizia. 
Dirò di più: in questo momento in cui. la finanza ita­ 
liuua versa in gravi condizioni, e che a tulle le 
classi ·si chiedono sacrifici, quella dci coloni non 
può pretendere di esseri! esonerata dal peso propor­ 
zionale alle sue risorse. 

Per queste ragioni, io· che aveu cercalo di fare at­ 
lenuare l'imposta quando essa veramente era gravosa, 
e . incompatibile per quella classe, adesso ho creduto 
m~o .dovere di richiamarvi sopra l'attenzione.della Com­ 
missi~n~ del bilancio d~lla Camera d~i Deputali, per­ 
.ché s1 •nterpretasso l'articolo di legge in modo che la 
classe <l~i coltivatori non fosse alTallo esente di la~sa. 

Questo io ho creduto fare per lliuslizia verso tutte 
111 altre classi dl'i titladini che so110 e donanno an- ' cora ma;:giormente essere &[!gravale, se ,·oi;liamo che 
13 finanza italiana si salvi e con essa I' inte"rilà, I' o- 
nl\re I'" 1· ' " e •ni •peoilenza della Nazione. ..-· ·. 

~~~lo ~un•1ue con11usse ad introJurre nella le11ge 
8~ 1 aneto delle entrate un arlicolo, il quale defi­ 
mss~ co~ ~uatche precisione cosa si dovesse intendere · 
per fami~ha, allo scòpo che si era già proposto fin dal 
decorso anno la Camera dei Deputali coli' articolo che 
110 a.vulo l'onore di leg~ere poco fa, e·ru stabilito di 
cons.11lerare com.e fdmii;lia la famiglia naturale, cioè il 
mar110, la moglw ed i fl~li che con esso sono conso­ 
ciati nel lavoro. 
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Con tale inlerpretazione noi ragi;iun;;iamo questo. 
fine, che le quote dci grossi fondi , dove ordinaria­ 
mente sonvi più e diversi uomini ao1mog)iali che hanno 
fip;li in grado di lavorare, quelle saranno divise in più 
parti, ed atlenuuanno per conseguenza la tassa do­ 
vuta. 

Così conseguiremo il risultato, che questa classe di 
operai, non sarà di,ersamente lratlata da quello che 
lo sono poi i capi di Lotlega, i fabLri, i falegnami, che 
troviamo per la campagna i qoali lavorano associan­ 
dosi parecchi dci loro fi11li. ' 
In questo modo è parso a me, ed è parso alla Com­ 

missione della Camera dei Deputati, che si f~cesse 
intieramcnle giustizia, e che non si aggravasse troppo, 
nè lro11po si attenuasse la lassa di questa classe di 
cillaùi11i. 
Presidente. La parola è al Senatore Lambruschini. 
Senatore Lambru11chlnl. lo non sono meno degli al­ 

tri premuroso dei;l' interessi della fin3nza: io desidero 
con tulio il cuore, .che si arrivi in qualun')ne mo<lo 
a colmare qntsto abisso, per riacquistarti cre<lit1.1, e ' 
Cur rifiorire lo Staio; e quanto a me, se il si{!nor )li­ 
nistro delle Finanze per lantica nostra amici:iia mi 
venisse a frugare ntlle lasche, ed a levarmi la borsa, 
io ~liela lascierei prendere; ma quanto a1;1i altri, io 
desidero, che i;li aggra~i siano ilistriboili proporzio- 
nalmente ai loro averi. · 

Ora, non c'è paragone fra quello che pagavano i 
coloni anticamente, e quello che dovranno pagan• per 
le denunzie che vennero falle. Lascio ~tare questo cri­ 
lerio, pcrcltè dareLbe luogo a più gravi e lun~he · di­ 
squisizioni ; ma dico che la nuova disposizione leva gran 
parte dcl beneficio l'ho si voleva accordare ai coloni. 
So~,;iungo poi che se veramente era opportuno io que- • 
sta legge modificare le disposizioni della legge sulla ric­ 
chezza mobile, per qual ragione il Parlamento, invece 
di derogarvi, non melle un articolo, che non lenendo 
conio ddle interpretazioni passale, assegnasse una minore 
quota per la tassa sulla ricchezza mobile dei coloni ? 
Si poteva io questo modo ta~are tutti, e tassare 
meno. 

Dico ciò, per far vedere, che non è senza fonda­ 
mento che io mi dolgo che sia stato distrullo quel 
bent!ìcio che i due rami del Parlamento avevano vo­ 
luto accordare. Del resto, torno a dire, che le cose 
sono a lai punto, che non mi arr:schierci proporre un 
lemperamenlo: solo spero nel {8G(l. 

Senatore De' Gori,Rtlalort. L" onorevole Sena lore La m­ 
bruschi n i ,ia di cui parola elellll ~i unse sempre gradita al Se­ 
na lo ha fallo alla Commissione due adJcLili: quello di aver 
' considerato questo disposizioni legislalive con legge- 

rezw, e di averle 1cceltale e proposte al Sdnalo per 
rassi>gn11ione. 

Quanto al primo, essendo la prima volta nella mia 
vita parlam~nlare che lo sentii inilirizzue ad una Com­ 
missione eletta dal Senato, credo che a nulla 11iove- 

• 
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. rehbe alla presente discussione se io mi ci fermassi • 
quanto all'addebito di rassegnazione, mi permetta l'ono~ 
vole Senatore Lambruschini, che in nomo della Com­ 
missione io lo respinga. Quando la Commissione avesse 
credulo che questa disposizione legislativa avesse po­ 
tuto ledere non solo gli elerni principii della 'i;iustizia 
ma anche quei riguardi di equità suprema che quasi 
con la giustizia si confonde, la Commissioue, che sente 

· lolla la responsabilità del suo mandalo in genere, ed 
in ispecie quando si tratta di proporre alle delibera­ 
zioni del .Senato cosa di tanto momento quale è quella 
che porla aggravio d'imposta ad una parte dei contri­ 
buenti, avrebbe avuto la coscieoza, il coraggio, la fer­ 
mezza di proporne il rilìulo. · 
· La Commissione ha· bene considerato il valore . di 
questa nuova interpretazione, e quella adottata 'nel 9 
giugno per I' applicazione della tassa sulla ricchezza 
mobile, nè io mi fermerei a enumerare le considera­ 
zioni per lo quali la Commissione di Finanza non 
ha creduto d'opporvisi, se non sentissi conscienziosa­ 
inente che ne attenuerei il valore, dopo le leali, chiare, 
e vigorose ragioni che ne ha reso I' onorevole mio a­ 
mico il llinistro delle Finanze. 

La Commlssione ha creduto che a quei riguardi che 
poteva meritare la classe certamente onorata e predi­ 
lella dei coloni fosse ampiamente provvisto, posto che 
l'associazione colonica, anzi che esser considerata come 
un solo cespite di materia imponibile , sebbene com­ 
posta d'individui solamente parenti o agnati, rosse sud­ 
divisa secondo le stirpi che compongono siffatta asso­ 
ciazione; ma ha creduto in rPaltà che sarebbe staio 

, 
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uno spingere troppo oltre, e· quasi un esagerare l'io· 
terprelazione della legge quando si fosse volute tener 

. ferma quell' ampliaslone, la quale , dirò cosi , d' un 
tratto di penna esonerava tutta quella classe dal con­ 
tribuire ad un'imposta che la legge ha reso comune. 

Queste sono state le ragioni per le quali, non p~r 
rassegnazione, ma per profonda convinzione la com­ 
missione di Finanza non ha creduto di modificare o 
respingere l'articolo che ora è sottumesso alle •o;tre 
deliberazioni. 
Presidente. Rileggo l'articolo 4. 
(Vedi sopra). 
Chi l'approvà, sorga. 
(.\ pprovate), 

· cArt.5.È continuata al Ministro delle Finanze la facoM 
di emettere Buoni del Tesoro secondo le norme in vi· 
gore. La somma dei Buoni dcl Tesoro in cirr olarlone 
non potrà eccedere i 300 milioni di lire ,. 

(Approvato). 
Prima di passare allo aquittinio segreto, avverto i 

signori Senatori che domani al tocco \.i sarà riunione 
negli rmci per procedere alla costituzione dci mede­ 
simi; ed alle due seduta pubblica per la continua. 
rione dell'ordine del giorno d'oggl, 

(li Senatore Segrdario Chiesi fa l'appello nominale), - 
' Presidente. Iìisultamento della votazione: 

\'otanti. 6!1 
Favorevoli • 67 
Contrari 2 

Il Senato adotta. 
La seduta è sciolta (ore 5 11~) . 
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